
Il Ql: la conoscenza dell'alunno 

n vecchio e il nuovo 

a cura di Anna Colmar e Marina Pompameo 

fn questa sezione vi ne presen­
tata la sintesi della parte di 
inchie ta che riguarda la 
conoscenza dell'alunno (qua­
dro 1 della nuova scheda di 
valutazione) . 
Per conoscenza dell 'alunno si in­
tende tutto l'inl:;ieme delle info r­
mazioni che il gruppo di inse­
gnanti deve assumere in una si­
tuazione di partenza per la ste u­
ra di un profi lo iniziale. Tale 
protìlo sar' aggiornato via via 
con ulteriori informazioni d sun­
te da o ervazioni attuate nel 
cor o cielI' nno scolastico. 
Partendo dalla consapevolezza 
che ciò ch è stato costruito nel 
passato non va «sostituito» ma 
integrato ed arricchito con le 
nuove prop st , si è proc duto 
ad una Iilevazione sulle moda­
lità, sulle fonti , sugli strumenti e 
ui t mpi con cui gli insegnanti 

della Valle d'Aosta raccolgono at­
tualmente le informazioni rispet­
to alla conoscenza dell 'alunno. 
I dati emersi sono stati quindi 
messi a confronto con i nuovi 
strumenti di valutazione per veli­
ficarne le convergenze e le di­
vergenze. 
n gruppo che si è occupato di 
questa parte ha procecl uto innan­
zitutto acl un'analisi dell'O .M. 
per quan to attiene al quadro 1 
della nuova cheda di valutazio­
ne. In particolare si sono cercate 
le «parole chiave» del documen­
to che i riferiscono sia ad azioni 
ch gli in egnanti effe ttuano per 
valutare, sia a contenuti, sia alle 
fonti, sia alle modalità. 
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T utLi questi aspetti sono illu trati nel seguente chema: 

PER CONOSCERE E V Al.DTARE L'ALUNNO IL GRUPPO DOCE TE DEVE 

PROGRAMMARE A PARTIRE DAI SEGUENTI ELEMENTI 


r-~::::-;:::;:;::-;:::;-----::::;-;::;:-;;-;::::;---;-;::;:-:;::::;-;-:~~::;:::-:;------'"------I punti di partenza
~E_S_S_E_RE C_ E_V_O_L_E_D_I I==.=-------t punti di arrivo ' __ O_N_S_AP_ __ 

difficoltà 

quindi deve 

RACCOGLIERE E REGISTRARE 
INFORMAZIONI RELATIVE A 

1-+­-- ­ +­ -- ­

DA DOVE 
(fonti) 

sviluppo delle onos enze 
abilità e attitudine 

..:::-------i disponibilità ad apprendere 
maturazione del senso di sé 
bisogni 

--1 in modo sistematico e continuativo 

famiglia 
IE:~----; scolarità precedente 

osservazione diretta 
D.S.L. 

AGGIORNARE 

REGOLARE 


PERSO N ALlZ ZARE 


in itinere il profilo iniziale 
il progetto educativo 
i oercorsi didattici 
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I DOCUMENTI DI VALUTAZIONE NEI CIRCOLI 


In un secondo incontro si è 
programmata una strategia di 
inchiesta ui documenti esi­
stenti in ogni circolo. 

I documenti che sono stati 
esaminati per ogni circolo 
sono: 
- i P.E.C. (progetti educativi 

di circolo) 
- i progetti di modulo 
- le Agende di modulo e i 

Giornali degli insegnanti 
(nel circolo ove è in corso 
un 'utilizzazione sperimenta­
le degli tessi) 

- i registri di classe 

- la documentazione «infor­
male» degli insegnanti 

Per «documentazione infor­
male» si intende 1'insieme di 
informazioni che sono raccol­
te sotto forma di appunti, no­
te, griglie, da cui vengono poi 
estrapolati i veri e propri pro­
fili da scrivere sul registro 
e/ o sulle schede di valutazio­
ne. 

Oltre a questa corposa docu­
mentazione «non ufficiale» 
esiste anche una modalità di 
scambio e raccolta di informa­
zioni orali di cui era importan­
te avere testimonianza nell'in­
chiesta. 

Si è quindi pensato di organiz­
zare delle «conversazioni» 
con gli insegnanti di due mo­
duli campione per ogni circo­
lo didattico. 

TI Direttore Didattico e il Col­
laboratore Didattico del Cir­
colo viciniore hanno quindi 
posto una serie di domande ai 
docenti sulla base di una trac­
cia comune, come liportato 
nel seguente chema: 

NE: Per ogni gruppo di do­
mande è stato chiesto il 
«come, cosa, quando». 

~--------------------._____--, scuola 
informazioni precedenti I-__~ documenti 
(come? cosa? quando?) V S L '-___________.-----1 ...SITUAZIONE 


DI 

PARTE ZA 
 incontri famiglia fonnalizzazione 

osservazioni } formale e informale 

~--------------~ 

SITUAZIONI osservazioni formalizzazione 
INTERMEDIE IIE-- -t famiglia } formale e informale

eventuali V.S.L. 

ervazioni 

SITUAZIONE ~:;..-_- famiglia 


os 
formalizzazione 

FINALE eventuali D.S.L. } formale e informale 
passaggio successivo 
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SINTESI DELLE INTERVISTE E DELL'ANALISI DEI DOCUMENTI 
SULLA VALUTAZIONE DEI CIRCOLI DI NUS - CHATILLON - SAI NT-VINCENT 
MODULI INTERVISTATI: 6 

IN QUANTI QUALI ASPETII DELLA CONOSCENZA DELL'ALUNNO 
MODULI? (TRAni DALL'O.M. N. 236) E AnRAVERSO CHE COSA? I 

/6 A esperienze, conoscenze, abilità 
e modi di apprendimento 

B - relazionalità e partecipazione 
e - atteggiamenti nei confronti 

dell 'esperienza scolastica 

A prove di ingresso 4 

B 	 raccolta dati finalizzata alla stesura 
delle osservazioni sistematiche 

4 

B-e 	 raccolta di elementi per conoscere 2 

B-e 	 raccolta di elementi per conoscere 2 

W 
N , A-B-e 	 conoscenza e aggiornamento 

delle informazioni precedenti 

6 I A-B-e 	 conoscenza e aggiornamento 
delle informazioni precedenti 

A-B-e 	 analisi situazioni contingenti 
e provvedimenti immediati 

6 

A-B-e passaggio di informazioni 3 

A-B-e passaggio di informazioni 2 

A-B-e 	 passaggio di informazioni e collaborazione 
per alunni in difficoltà e handicap 

6 

A-B-e raccolta di elementi per conoscere 6 

A raccolta di elementi per la conoscenza individuale 
A-B-e rilevazione di fatti e atteggiamenti particolari 

FAMIGLIA 

colloqui infor­
mali e formali 

~. 

FONTI DI INFORMAZIONE 

SCUOLA 

incontro 
con la scuola 
materna e 
lettura prof,ili 

incontri con i 
colleghi dell 'an­
no precedente 

U.S.L. 
OSSERVAZIONE DIRETIA 
(modalità di rilevamento) 

---­ ------ -----­

prove di verifica 

griglie 

osservazione alunni 
durante la compresenza 

osservazione durante le 
attività di tempo lungo, inter­
plesso, ed. musicale e motoria 

lettura delle schede 
dell 'anno precedente 

lettura e aggiornamento 
delle osservazioni quadrimestrali 

colloqui informali 
e continui tra insegnanti 

incontro con 
équipe e pas­
saggio di do­
cumentazione 

attività di autovalutazione 
appunti individuali scritti 



VALUTAZIONE: 
IL DETTO 
E IL NON DEITO 

L'anali i dei dati dell'inchiesta, 
e oprattutto dell'intervi ta, in­
duce ad alcune considerazioni: 

- la cultura della conoscenza 
sull'alunno è prevalentemen­
te ORALE, INFO RMALE e 
CONTINUA. 

Il passaggio di informazioni da 
una classe all'altra, o addirittu­
ra da un ordine di s uola all'al­
tro, avviene attraverso colloqui 
generalmente non fo rmalizzati. 
Talvolta gli insegnanti delle 
classi prime leggono i profili 
compilati dalle colleghe della 
scuola materna solo dopo aver 
conosciuto i propri alunni, per 
non essere condizionati nel 
giudicare i bambini. 

Anche gli insegnanti di uno 
stesso modulo si scambiano 
continuamente opinioni sui 
bambini; le osservazioni siste­
matiche, le prove di ingresso 
e le verifich vengono effettua­
te per raccogliere dati u «cosa 
sa» e «cosa fa» il bambino piut­
tosto che su «come è». 
Per que to non ' così facile e 
scontato trasformare tutto iò 
che si è raccontato in profilo 
formalizzato. 

- Generalmente la famiglia 
non viene con iderata dagli 
insegnanti «fonte» di info r­
mazione (a parte i casi di 
bambini difficili) ; essa è piut­
tosto de tinataria d Il'info r­
mazione fornita dalla scuola. 

- Lo stile più utilizzato dagli in­
segnanti in questo aspetto 
della valutazione è ovviamen­
te lo stile narrativo, sia per­
chè se le informazioni ono 
più «par1ate» che «scritte ~ 

e e non possono che e sere 
raccontate, sia perchè anche 
là dove sono ullizzate le gri­
glie, esse sono considerate 
prevalentemente come stru­
mento per rac ogliere dati. 
Lo stile narrativo invece è 
quello che più si presta per 
fare una sintesi e un'in­
terpretazione dei dati stes i. 

PROBLEMI APERTI 

Dall'esperienza attuata nei Cir­
coli che hanno perimen­
tato l'agenda di programma­
zione di modulo e il giorna­
le dell'insegnante, emerge, nel­
le modalità di rilevazione e va­
lutazione, una certa differenzia­
zione che è oppor tuno mante­

nere. Gli insegnanti 
non ono così «ingab­
biati» in strumenti mol­
to strutturati e si evi a il rischio 
di appiattimento, di demotiva­
zione e quindi di ritorno ad un 
uso «burocratico» dello stru­
mento stesso. 

La varietà delle forme di rileva­
zione dati, di registrazione de­
gli stes i, di sintesi e valutazio­
ne, comporta però il problema 
del h'asferimento di questa pro­
cedura ui nuovi strumenti di 
valutazione, in particolare 
sull'agenda di programmazione 
e sul giornale degli insegnanti 
e sul Documento di valutazione 
dell'alunno. 
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